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Si chiama «Green Deal» ed è il
piano con il quale la Commissio-
ne Europea punta a dare una di-
rezione più sostenibile alla pro-
pria economia. Si tratta di pro-
poste, o ancor meglio di «strate-
gie», cioè una serie di misure di
diversa natura, fra cui nuove leg-
gi e investimenti, che saranno
realizzate nei prossimi trent’an-
ni per concretizzare un ambizio-
so progetto: fare dell’Europa il
primo continente «a impatto cli-
matico zero del mondo». Pro-
prio per raggiungere la neutrali-
tà carbonica entro il 2050, è sta-
ta proposta la «legge europea
sul clima», la quale prevede di
riadattare l’obiettivo di riduzio-
ne delle emissioni nette di gas a
effetto serra, portandole al 55%
(rispetto ai livelli del 1990) entro
il 2030. L’UE spera con questa
proposta di mettere pressione
sugli altri grandi Paesi che mag-
giormente contribuiscono
all’emissione di CO2 e alzare
l’asticella delle misure sul clima

della Conferenza delle Nazioni
Unite di Glasgow (COP26), limi-
tando il riscaldamento globale a
1,5 gradi Celsius.
È una decisione molto impor-
tante, perché rappresenta un
primo passo verso la concretiz-
zazione della transizione ener-
getica e della lotta al riscalda-
mento globale, quindi un’azio-
ne forte nei confronti del cam-

biamento climatico e del dete-
rioramento ambientale. È la no-
stra ancora di salvezza per la
realizzazione di un sistema so-
stenibile, che prevede di non
emettere anidride carbonica e
altri gas serra e di affidare un
ruolo sempre più importante al-
le energie rinnovabili, pulite e
pressoché illimitate, come
l’energia solare, l’eolica e la geo-

termica. Il progetto europeo ac-
crescerà il benessere e migliore-
rà la salute dei cittadini e delle
generazioni future offrendo aria
e acqua pulite, un suolo sano e
biodiversità, edifici rinnovati ed
efficienti dal punto di vista ener-
getico, cibo sano e a prezzi ac-
cessibili, ma anche una mobilità
più verde, energia più pulita.
Grazie a un sistema circolare so-
stenibile, i prodotti potranno du-
rare più a lungo e avere «nuova
vita», grazie al riciclaggio e ad
un nuovo processo di riutilizza-
zione; anche l’industria sarà sup-
portata da competenze innovati-
ve, le quali garantiranno nuovi
posti di lavoro adeguati alle futu-
re esigenze. Al momento è anco-
ra presto per capire quale sarà
realmente l’impatto del Green
Deal sull’ambiente, come è an-
cora presto per dire se questo
funzionerà o meno. Ma, se si
concretizzerà, l’uomo non avrà
più la stessa visione della natura
da cui sa che può trarre vantag-
gio per soddisfare i propri biso-
gni e capirà davvero cosa sia:
un insieme di meraviglie e di te-
sori, come la biodiversità, che
possono essere salvati solo gra-
zie alla collaborazione tra i vari
Stati. La natura diventerà così il
nostro alleato vitale nella «lot-
ta» ai cambiamenti climatici.
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Preservare l’ambiente: ma come si può fare?
Per esempio con le Smart Home, le case intelligenti

Il disegno: la ricerca delle fonti di energia rinnovabili, quelle offerte in natura

Come possiamo rendere la no-
stra casa «intelligente»?
L’espressione Smart Home o
«casa intelligente» si riferisce al-
la possibilità di gestire, in manie-
ra automatica o da remoto, i va-
ri impianti domestici, migliorare
la qualità della vita degli abitan-
ti, ma soprattutto favorire un ri-
sparmio di tempo e minori con-
sumi energetici. La domotica o
«automazione domestica» è la
scienza che studia le applicazio-
ni dell’informatica e dell’elettro-
nica alle abitazioni per migliora-
re i vari aspetti della vita.
La sicurezza di un edificio, il
confort e il risparmio energeti-

co, possono quindi essere mi-
gliorati grazie a dei sistemi auto-
matizzati che consentono la ge-
stione integrata di tutti gli im-
pianti.
Ma come funziona un impianto
di demotica? Un’unità di control-
lo centrale permette di monito-
rare e gestire tutte le operazio-
ni, comandando i sensori, i ter-
minali e i meccanismi necessari
per compiere le azioni desidera-
te. Solo dando un’occhiata ad
un monitor, o anche a uno
smartphone, è possibile verifica-
re in tempo reale se ci sono le
luci accese, qual è la temperatu-
ra di ogni stanza, verificare se ci

sono persone in casa, se si è
spento il gas o, più semplice-
mente, controllare se l’irrigazio-
ne del giardino è funzionante.
Gli edifici dotati di questi siste-
mi di integrazione diventano
«edifici intelligenti», capaci di
reagire a ogni evento improvvi-
so e, soprattutto, possono ga-
rantire un notevole risparmio
energetico, in quanto tengono
sotto controllo ogni spreco. In-
fatti, il controllo automatico e
«personalizzato» in base a quel-
le che sono le nostre abitudini e
alle condizioni ambientali, per-
mette di evitare inutili sprechi,
utilizzando i vari dispositivi solo
in caso di effettivo bisogno.

Cosa può fare ognuno di noi
per risparmiare energia e per uti-
lizzarla al meglio? Semplicemen-
te effettuando un «consumo in-
telligente» che evita gli sprechi,
non comporta rinunce, ma mi-
gliora il bilancio familiare e aiu-
ta a contenere l’inquinamento.
Per questo è molto importante
conoscere il modo più corretto
di usare i diversi apparecchi
che usano l’energia per funzio-
nare. Quando acquistiamo un
elettrodomestico, dobbiamo
prestare attenzione all’etichetta
energetica. Si tratta di uno stru-
mento indispensabile che, co-
me una pagella, sotto forma di

infografica, attribuisce un voto
agli apparecchi e favorisce un
impiego più razionale dell’ener-
gia. L’etichetta riporta una sem-
plice scala energetica espressa
in lettere, da A a G, una corri-
spondente scala cromatica, che
va dal verde scuro, per i prodot-
ti più efficienti, al rosso per quel-
li che consumano di più, il con-
sumo annuo di energia, le emis-
sioni sonore e un codice QR che
fornisce ulteriori informazioni.
Si può risparmiare energia in di-
versi modi: ad esempio, accen-
dendo il condizionatore solo in
caso di necessità, posizionando
il frigorifero lontano da fonti di
calore, non aprendo lo sportello
del forno elettrico più del dovu-
to durante la cottura, facendo
funzionare a pieno carico lava-
stoviglie e lavatrice, ricordando-
si di spegnere gli elettrodome-
stici, compresi i nostri smart-
phone, quando non sono in uso,
evitando inutili standby.
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